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BIBIONE

Voglia di turismo e di fare bu-
siness insieme. Costa ed entro-
terra di Veneto e Friuli Venezia
Giulia si uniscono a Bibione in
una nuova alleanza fondata su
un prezioso mix fatto di bellez-
ze naturali, storiche e culturali,
ma anche di infrastrutture, pro-
mozione e un denominatore co-
mune: dialogo costante. Un in-
contro, quello di ieri al Savoy
Beach Hotel, che si era prean-
nunciato operativo. Per il sinda-
co Pasqualino Codognotto, “bi-
sogna fare bene e fare presto”.
La relazione di Proteco Engee-
nering conAlessandro Campal-
to ha permesso di illustrare tut-
ti i punti di interesse che costi-
tuiscono l’entroterra delle
spiagge dell’Alto Adriatico. Giu-
liana Basso, presidente di Bibio-
ne Live, si è fatta tramite rispet-
to all’obiettivo dell’incontro:
«Abbiamo bisogno che la bel-
lezza del nostro territorio pos-
sa essere fruita dai nostri turi-
sti. Abbiamobisogno di un cen-
tro storico e cioè di voi. Alzia-
moci da qui con proposte e rive-
diamoci a settembreperpartire
concretamente per la prossima
stagione». Il direttore generale
di Atvo, azienda di trasporto
del Veneto orientale, Stefano
Cerchier, in un intervento mol-
to apprezzato dal pubblico ha il-
lustrato l’attività che la società
offre per la costa e l’entroterra.
Non solo collegamenti frequen-
ti da e per aeroporti e stazioni
ferroviarie,ma pure studio, tec-
nologia e ascolto delle esigenze.
«Cerchiamo–hadettoCerchier
- collaborazioni, siamo pronti a
creare servizi adeguati per por-
tare i turisti a destinazione.
Stiamo facendo molto e siamo
pronti a fare ancora di più an-
che in termini di conoscenza
dei flussi». Anche il colosso del-
la moda Noventa Designer ou-

tlet di Noventa Piave ha ribadi-
to il concetto: «Stiamo lavoran-
do per offrire un’esperienza di
acquisto gratificante anche dal
punto di vista del territorio in
cui l’outlet è immerso» – ha det-
to il direttoreEnricoBiancato.

CULTURA E ENOGASTRONOMIA

La proposta culturale della
FondazioneMusicale Santa Ce-
cilia è stata presentatadaMaria
Cristina De PierpaolaMayer, in
duplice veste di presidente e le-
gale rappresentante dell’asso-
ciazione culturale Dimensione
cultura e direttore tecnico del
Distretto turistico Venezia
orientale: «E’ dagli anni ‘90 che
mibatto per il collegamento tra
spiagge e terre interne». Il com-
mercio e la ristorazione di Por-
togruaro, rappresentati da An-
tonio Coassin e Luigi Zanco,
hannomesso in luce alcune dif-
ficoltà che si incontrano anche
per ragioni di qualità: «Ci vuole
una proposta elegante – ha rac-
comandato - per i nostri centri
storici, non possiamo presen-
tarci come una località di ban-
carelle in strada». Lucia Pala-
din, fondatrice di Casa Paladin
e produttrice di vini: «Una chia-
ve di volta del turismo moder-
no è l’enogastronomia e le espe-
rienze che essa propone: portia-
mo i turisti a vendemmiare o
potare le viti».
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Le diagnosticano una bronchite e muore
quattro ore dopo: il marito fa un esposto

PORTOGRUARO

Spunta una dose di cocaina e
scatta il blitz nel centro di acco-
glienza di Portogruaro. Un
32enne nigeriano, A.A., ospite
del centro di via Da Vinci, è sta-
to arrestato l’altra sera dai cara-
binieri diretti dal maggiore Mi-
chele Laghi. Gli investigatori
stavano infatti monitorando la
zona di viale Trieste, a ridosso
del centro che ospita 22 richie-
denti asilo. Sapevano che il
32enne aveva diversi contatti
con persone sospette di Porto-
gruaro. Così quando i carabinie-
ri hanno fermato un consuma-
tore, gli hanno trovato addosso
una dose di cocaina che l’uomo
ha confessato di aver acquista-
to dal nigeriano. Colto in fla-
granza di reato, A.A. è stato ar-
restato per spaccio e, su disposi-
zione del Pm è stato poi rimes-

so in libertà. Ieri mattina è però
scattato il blitz dell’Arma nel
centro di via Da Vinci su dispo-
sizione del Pm di Pordenone
Marco Brusegan. Trentamilita-
ri, arrivati con 11 automezzi ed
il personale del Nucleo Cinofili
Carabinieri di Torreglia, i colle-

ghi del Battaglione diMestre ol-
tre a quelli della locale compa-
gnia, hanno perquisito tutte le
stanze, passandole al setaccio.
Un lavoro certosino quello
dell’Arma ma non sono stati
trovati stupefacenti, tanto me-
no materiale illecito. I carabi-

nieri lo scorso anno hanno de-
nunciato degli ospiti dello stes-
so centro, per una rissa scoppia-
ta nel vicino viale Trieste con
dei tifosi del Treviso. Le indagi-
ni dei militari avevano fatto
emergere come sia i tifosi che
alcuni ospiti avessero preso
parte ad una violenta lite, sfo-
ciata in aggressione.
«Auspico che l’uomo venga

espulso - ha riferito l’assessore
alla sicurezza di Concordia Sa-
gittaria, Simone Ferron - È la di-
mostrazione che l’accoglienza
diffusa è un sistema fallimenta-
re, poichèmolti di questi immi-
grati preferiscono l’illegalità
piuttosto che sottostare alle re-
gole del vivere civile. Auspico
che tutti i soggetti coinvolti ven-
gano espulsi al più presto e mi
complimento con le forze
dell’ordineper l’operazione».

MarcoCorazza
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Nuovo turismo:
entroterra e costa
uniti nel business

NUOVE FRONTIERE Turisti
in piazzale Zenith

`Sancita l’alleanza
nel convegno
al Savoy Beach

`Arrestato trentaduenne nigeriano
che aveva richiesto asilo: spacciava

`Le stanze e i locali passati al setaccio
ma i carabinieri non trovano altra droga

C’èanche laConfcommercio
diPortogruaro tra ipromotori
diFederalberghiExtra, il
nuovosindacato italianodelle
attività turisticoricettive
extraalberghiere.Del
sindacatodiConfcommercio
fannoparteanche le
rappresentanzediAgrigento,
Aosta,Elba, LaSpezia,
Levante,Nuoro,Pistoia,

Ragusa,Ravenna,Rimini,
Salerno,SanDonàdiPiave,
SudSardegnaeVerbanoCusio
Ossola. “Ilnostrosindacato -
dichiara il presidente
nazionale,MarcoCoppola –è
apertoa tutte leattività
ricettiveextralberghiere, in
formasingolaeassociata, che
si riconoscanonel codiceetico
dellaFederazione” . (t.inf.)

Confcommercio e Federalberghi Extra

Portogruaro

TEGLIO

Chiede aiuto alla guardia me-
dica per la moglie sofferente che
viene medicata per una bronchi-
te ma dopo due ore muore. Ora
l’uomo, R.S.O., 61 anni di Teglio
Veneto, hapresentatounesposto
per fare chiarezza sul decesso
della moglie, V.D.A., 58anni. Il
fatto risale al 27 gennaio scorso a
Teglio Veneto e ora spetterà alla
magistratura valutare eventuali
responsabilità: il marito della vit-
tima, non sapendo capacitarsi
del modo in cui è stata affrontata
l’emergenza, e non ottenendo ri-
sposte, si è rivolto a Studio 3A.Al-
le 11 di quelmattinoV.D.A. inizia
adaccusareproblemi respiratori
e ad emettere un rumore preoc-

cupante dalla gola. Ilmarito,sem-
pre più allarmato, chiama il me-
dico di base che però sta seguen-
douncorso aSanDonàdiPiave e
che gli consiglia di contattare la
guardia medica. Cosa che il co-
niuge fa subito, richiedendo una
visita a domicilio: la paziente, in-
fatti, soffre di obesità e di insuffi-
cienza renale, è diabetica, ha da
poco subìto un complicato inter-
vento alle vertebre ed è costretta
in carrozzinai. Dunque, è difficil-
mente trasportabile. E qui inizia
la lunga attesa. Il dottore assicu-
ra che sarebbe partito subito dal-
la vicina sede di Portogruaro, di-
stante pochiminuti da Teglio Ve-
neto, ma a casa dei due coniugi
arriverà solo alle 14.30.Per il me-
dico si tratta di una bronchite o
di un’influenza e le prescrive due

medicinali, del Bentelan e del
Mucosolvan. Il marito della vitti-
ma, tuttavia, fa presente al sani-
tario il delicato quadro clinico
della moglie e gli chiede sempli-
cementedi visionare le cure a cui
si sottopone e i farmaci che già
assume. Poi l’uomo esce per ac-
quistare i medicinali prescritti e
dopo mezz’ora, al rientro, trova
lamoglie che non respira più. Di-
sperato, chiama subito il 118 e, su
indicazione dell’operatore, prati-
ca alla consorte il massaggio car-
diaco. Nonostante tutte le mano-
vre e l’arrivo dei sanitari purtrop-
po per la donna non c’è niente da
fare.Ora il vedovo si è rivolto allo
Studio 3A e chiede all’autorità di
fare chiarezza sul decesso della
moglie.
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OPERAZIONE

L’uomo finito in manette era
ospite del centro di via Da Vinci:
nelle perquisizioni messo in campo
anche il Nucleo Cinofili

PORTOGRUARO Il blitz dei carabinieri al centro che ospita i migranti

SAN FILIPPO Le tre auto coinvolte nella carambola

Portogruaro

“Botto” a quattro, furgone nel fosso
SANMICHELE

Incidente, ieri, alle 18, all’al-
tezza di San Filippo, sulla diret-
tissima San Michele-Bibione.
Nel “botto” sono rimaste coin-
volte tre auto ed un furgone di
una azienda di bevande. Nella
carambola quest’ultino mezzo
è piombato nel fossato e il con-
ducente è rimasto ferito. Sul
posto si sono precipitati i vigili
del fuoco per liberare le perso-
ne rimaste incastrate. Sono ar-
rivati anche i sanitari del 118
con l’ambulanza e l’elicottero.
Tutto è ora al vaglio della Poli-
zia locale che ha interdetto al
traffico la zona per permettere
le operazioni di soccorso che si
sono protratte fino a tarda se-
ra.
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Spunta una dose di cocaina
Scatta il blitz al centro migranti
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